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Furti di oggetti personali
Il 3,7% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento è stato vittima di almeno un furto di oggetti personali da 
ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Piedi-
castello, di Gardolo e San Giuseppe-Santa Chiara. Le persone che hanno subito uno o più furti di oggetti personali nel 
capoluogo trentino sono lievemente aumentate nel periodo considerato. Se a Ravina-Romagnano l’incremento è stato 
piuttosto elevato, le circoscrizioni più popolose della città (Centro storico-Piedicastello, Gardolo e San Giuseppe-Santa 
Chiara) hanno mostrato un andamento tendenzialmente costante. A Villazzano, invece, le vittime di questi reati si sono 
dimezzate di volta in volta in relazione alle diverse fasi di indagine.

Furti in abitazione
Il 2,7% dei residenti maggiorenni e loro conviventi è stato vittima nel comune di Trento di almeno un furto in abita-
zione da ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni di Mattarel-
lo, Povo e Centro storico-Piedicastello. Le persone e loro familiari che hanno subito uno o più furti in abitazione nel 
capoluogo trentino sono leggermente diminuite nel periodo considerato. Se in Bondone l’incremento è stato piuttosto 
elevato, a Mattarello e a Villazzano si sono ridotte drasticamente con riferimento all’ultima rilevazione. A Povo, si è 
registrato un aumento importante tra il primo e il terzo round d’indagine (ottobre 2013; ottobre 2014), che si è poi 
stabilizzato.

Furti di veicoli
Il 2,7% dei residenti maggiorenni e loro conviventi è stato vittima nel comune di Trento di almeno un furto di veicoli da 
ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Piedi-
castello, di San Giuseppe-Santa Chiara e Gardolo. Le persone e loro familiari che hanno subito uno o più furti di veicoli 
nel capoluogo trentino sono aumentate di pochissimo nel periodo considerato. Se a San Giuseppe-Santa Chiara e nel 
Centro Storico-Piedicastello l’andamento è stato altalenante, a Povo è risultato costante. Il fenomeno si è rivelato in 
crescita a Ravina-Romagnano.

Furti di oggetti da veicoli
Il 2,3% dei residenti maggiorenni e loro conviventi è stato vittima nel comune di Trento di almeno un furto di oggetti da 
veicoli da ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro stori-
co-Piedicastello, di Gardolo e San Giuseppe-Santa Chiara. Le persone e loro familiari che hanno subito uno o più di furti 
di oggetti da veicoli nel capoluogo trentino sono diminuite di pochissimo nel periodo considerato. A San Giuseppe-Santa 
Chiara, le stime hanno visto un decremento notevole con riferimento alla seconda rilevazione, mantenendo un andamen-
to costante per le altre fasi d’indagine. A Ravina-Romagnano e Povo, non si sono rilevate vittime nel primo e nell’ultimo 
round d’indagine (ottobre 2013; aprile 2015), mostrando comunque valori non elevati nel secondo e nel terzo.

Borseggi
Lo 0,7% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento è stato vittima di almeno un borseggio da ottobre 2012 a 
marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Piedicastello, di San 
Giuseppe-Santa Chiara e Gardolo. Le persone che hanno subito uno o più borseggi nel capoluogo trentino sono lieve-
mente diminuite nel periodo considerato. Variazioni significative in decremento si possono osservare in relazione alle 
aree di San Giuseppe-Santa Chiara e dell’Argentario.
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Rapine
La stima del numero di vittime di rapina sul territorio del capoluogo trentino non sarà fornita in questo rapporto, poi-
ché i dati raccolti tramite i quattro round d’indagine non sono stati statisticamente significativi.

Aggressioni verbali e fisiche
Il 2,4% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento è stato vittima di almeno un’aggressione verbale o fisica da 
ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Piedi-
castello, di Gardolo e San Giuseppe-Santa Chiara. Le persone che hanno subito una o più aggressioni verbali e fisiche 
nel capoluogo trentino sono leggermente aumentate nel periodo considerato. Anche se nel Centro storico-Piedicastel-
lo, a Gardolo e San Giuseppe-Santa Chiara si è riscontrata la maggiore concentrazione, l’andamento è stato costante. 
Nell’Argentario, in Bondone e a Meano, l’andamento delle stime non è stato invece costante.

Molestie sessuali verbali
Il 2% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento è stato vittima di almeno una molestia sessuale verbale da 
ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Pie-
dicastello, di San Giuseppe-Santa Chiara e dell’Oltrefersina. Le persone che hanno subito una o più molestie sessuali 
verbali nel capoluogo trentino sono lievemente diminuite nel periodo considerato. Va in primo luogo sottolineata la 
bassa numerosità degli eventi osservati. Quanto a Gardolo, Centro storico-Piedicastello, San Giuseppe-Santa Chiara e 
Oltrefersina, l’andamento è stato sufficientemente costante lungo l’arco temporale di riferimento. A Ravina-Romagna-
no, non sono stati segnalati episodi di vittimizzazione dopo il primo round d’indagine (ottobre 2013).

Molestie sessuali fisiche
Lo 0,2% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento è stato vittima di almeno una molestia sessuale fisica da 
ottobre 2012 a marzo 2015. Le vittime si sono concentrate maggiormente nelle circoscrizioni del Centro storico-Pie-
dicastello e di Gardolo. Le persone che hanno subito una o più molestie sessuali verbali nel capoluogo trentino sono 
lievemente diminuite nel periodo considerato. La numerosità delle vittime è talmente bassa da non poter fare conside-
razioni di sorta. L’unica situazione evidenziabile è quella del Centro storico-Piedicastello, dove lungo tutto l’arco tempo-
rale di riferimento si è rilevato almeno un episodio di vittimizzazione.

Senso di insicurezza  
nella circoscrizione di residenza
Il 20,9% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento si è sentito poco o per niente sicuro a camminare nel proprio 
quartiere la sera, da ottobre 2012 a marzo 2015. Le circoscrizioni dove i residenti hanno avvertito una maggiore “pau-
ra” sono il Centro storico-Piedicastello e Gardolo. I livelli di questa tipologia di insicurezza nel capoluogo trentino sono 
leggermente aumentati nel periodo considerato. A Mattarello e Ravina-Romagnano si è registrata una crescita tra il 
primo e il terzo round d’indagine (ottobre 2013 e ottobre 2014). Quanto a Argentario, Bondone, Centro storico-Piedica-
stello e Povo, si è rilevato invece un decremento del senso di insicurezza percepito.
Il 34% dei residenti maggiorenni nel comune di Trento ha pensato molto o abbastanza alla possibilità di essere vittima di 
un crimine nel proprio quartiere, da ottobre 2012 a marzo 2015. Le circoscrizioni dove i residenti hanno percepito una 
maggiore “paura” sono il Centro storico-Piedicastello e Gardolo. I livelli di questa tipologia di insicurezza nel capoluo-
go trentino sono lievemente aumentati nel periodo considerato. Il timore di subire un reato si è rivelato in crescita con 
riguardo soprattutto alla circoscrizione di Sardagna, seguita da Ravina-Romagnano, Argentario, Villazzano e Bondone. Nel 
Centro storico-Piedicastello e a San Giuseppe-Santa Chiara, il tasso di insicurezza è rimasto relativamente costante. 

Percezione del rischio di criminalità in città
Circa il 70% della popolazione ritiene che a Trento vi siano quartieri particolarmente a rischio di criminalità. Tra questi 
residenti maggiorenni, la maggior parte pensa che la circoscrizione più pericolosa o da evitare per motivi di sicurezza 
sia il Centro storico-Piedicastello.
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Percezione del disordine urbano fisico  
nella circoscrizione di residenza
Nel comune di Trento, il 9,9% dei residenti maggiorenni ha percepito come molto o abbastanza frequente la presen-
za di disordine urbano fisico (ad esempio, edifici abbandonati, graffiti, cassonetti danneggiati) nel proprio quartiere, 
da ottobre 2012 a marzo 2015. Sono gli abitanti delle circoscrizioni del Centro storico-Piedicastello e di Gardolo a 
ritenere che nella loro zona siano maggiormente riscontrabili episodi di vandalismo o incuria. Il fenomeno del disor-
dine urbano fisico sembra essere complessivamente in calo in città, secondo l’opinione dei trentini. Si sono rilevate 
delle sensibili riduzioni in tutte le circoscrizioni del capoluogo, tranne che nella zona dell’Oltrefersina. La flessione più 
decisa nelle stime si è rilevata a Sardagna, Ravina-Romagnano e Villazzano.

Percezione del disordine urbano sociale  
nella circoscrizione di residenza
Nel comune di Trento, il 9,9% dei residenti maggiorenni ha percepito come molto o abbastanza frequente la presenza 
di disordine urbano sociale (ad esempio, presenza di spacciatori, accattoni, prostitute) nel proprio quartiere, da otto-
bre 2012 a marzo 2015. Sono i cittadini che abitano nelle circoscrizioni del Centro storico-Piedicastello e di Gardolo 
a ritenere che nella loro zona siano maggiormente riscontrabili episodi di devianza. Il fenomeno del disordine urbano 
sociale sembra essere complessivamente in calo in città, secondo l’opinione dei trentini. Si sono rilevate delle sensibi-
li riduzioni in tutte le circoscrizioni del capoluogo, tranne che nella zona dell’Oltrefersina. La flessione più decisa nelle 
stime si è rilevata a Sardagna, Meano e Povo.

Vittimizzazione, senso di insicurezza  
e percezione del disordine urbano a confronto
Nel comune di Trento, l’1,6% dei residenti maggiorenni è stato vittima di uno o più reati di tipo “individuale” (furto di 
oggetti personali, borseggio, rapina, aggressione e molestie sessuali fisiche e verbali) e il 2,5% dei residenti e loro 
conviventi ha subito almeno un reato di tipo “familiare” (furto in abitazione, furto di veicoli, furto di oggetti da veicoli), 
da ottobre 2012 a marzo 2015. D’altro canto, il 27,5% dei cittadini del capoluogo si è sentito insicuro e il 9,9% ha 
percepito come molto o abbastanza frequenti fenomeni di disordine urbano fisico e sociale nel quartiere in cui vive, 
nello stesso arco temporale.
Quanto alle variazioni delle stime relative alla vittimizzazione individuale e familiare da ottobre 2012 a marzo 2015, nel 
capoluogo trentino, è stata rilevata complessivamente una lieve riduzione delle vittime dei reati in oggetto tra il primo e il 
quarto round d’indagine. Le variazioni delle stime relative al senso di insicurezza e alla percezione del disordine urbano 
dei residenti, nel medesimo periodo, mostrano invece un leggero aumento dei livelli di paura della criminalità e una lieve 
diminuzione del degrado percepito, nello stesso periodo di riferimento. Nel Centro storico-Piedicastello, si è concentrato 
il maggior numero di vittime di reato ed è anche la circoscrizione di Trento dove i cittadini hanno percepito un maggiore 
senso di insicurezza e una più alta frequenza di episodi di disordine urbano. La circoscrizione del Bondone è risultata tra 
le meno vittimizzate della città ed è il luogo dove i residenti si sono sentiti più sicuri e hanno ritenuto vi fossero meno casi 
di inciviltà o devianza. All’opposto, a Meano e Sardagna, si nota una discrepanza tra la sicurezza oggettiva della zona e 
la sicurezza soggettiva così come percepita dai residenti: gli abitanti, infatti, hanno percepito queste aree come meno 
sicure e più degradate di quanto in realtà non siano oggettivamente.
 

Misure utili ad aumentare la sicurezza  
e la vivibilità dei quartieri della città
Le misure ritenute più utili globalmente per aumentare la sicurezza e la vivibilità dei quartieri della città dai residen-
ti di Trento sono: 1. aumentare il pattugliamento delle forze di polizia in prevalenza la sera e la notte; 2. attivare un 
numero verde per permettere ai cittadini di segnalare ogni situazione sospetta; 3. accrescere il numero delle azioni di 
tutela e cura dell’ambiente urbano da parte del Comune. Tra le misure meno importanti per i trentini, ci sono invece 
l’attivazione di ronde di cittadini volontari e la promozione di un’immagine favorevole della zona con messaggi positivi 
sui mass media.
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